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Oggetto: Progettazione definitiva della nuova linea tramviaria nella città di Padova 

Indizione conferenza dei servizi decisoria sul progetto definitivo
 
 

Si corrisponde alla nota di Codesto Ente n. 35709 in data 26 gennaio 2021, relativa al 
procedimento di cui all’oggetto, e si comunica quanto segue.

Per quanto di competenza della scrivente si evidenzia che l’area
ricade all’interno del bacino idrografico del Brenta
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Brenta
21.11.2013), la parte che interess
tav 78) e pertanto soggiace agli obblighi conformativi derivanti, in particolare dagli art. 13 e art. 8, 
delle norme di attuazione. Nel caso di cui all’oggetto si porta all’attenzione 
lett. c dell’art. 13 sopra richiamato circa le quote delle opere di attraversamento rispetto ai livelli 
idrometrici di piena. 

A completamento del quadro conoscitivo di cui sopra, vanno poi considerate le mappe del 
Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), approvato con D.P.C.M. del 27.10.2016 e 
pubblicato nella G.U. n. 29 del 04.02.2017, strumento di pianificazione vigente a livello distrettuale, 

                                            
1ART. 13 – Disciplina delle aree fluviali 
1.Nelle aree fluviali, richiamate le disposizioni di cui all’art. 8, 
idraulica e, in particolare, quelle che possono: 
a. determinare riduzione della capacità di invaso e di deflusso del corpo idrico fluente;
b. interferire con la morfologia in atto e/o prevedibile del corpo idrico fluente;
c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento e/o trascinamento di strutture e/o vegetazione da parte delle 
2. Le coltivazioni arboree o pluriennali con strutture di sostegno fisso, e
impianti sono ammessi, previa autorizzazione della Regione competente, se gli stessi non recano ostacolo al deflusso delle ac
morfologica del corso d’acqua e rispondono ai criteri di compatibilità idraulica. Il rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al momento della 
scadenza dell’autorizzazione potrà essere consentito in deroga (se opportunamente motivato).
3. Nelle aree fluviali, gli interventi di qualsiasi tipo devono tener conto della necessità di mantenere, compatibilmente con la funzione alla quale detti 
interventi devono assolvere, l’assetto morfodinamico del corso d’acqua. Ciò al fine di non indurre a valle condizioni di peri
Nelle aree fluviali è consentita, previa acquisizione dell’autorizzazione idraulica della Regione e nel rispetto dei criteri di cui al com
a. la realizzazione degli interventi finalizzati alla navigazione, compresa anche la nautica da diporto;
b. la realizzazione, ampliamento o manutenzione delle opere di raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione dell’acqua;
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a rete e di opere di attraversamento stradale, ciclopedonale e f
opere vanno realizzate a quote compatibili con i livelli idrometrici propri della piena di riferimento tenuto conto del relat
d. l’installazione di attrezzature e strutture, purché di trascurabile ingombro, funzionali all’utilizzo
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Si corrisponde alla nota di Codesto Ente n. 35709 in data 26 gennaio 2021, relativa al 

procedimento di cui all’oggetto, e si comunica quanto segue. 

Per quanto di competenza della scrivente si evidenzia che l’area oggetto dell’intervento  
ricade all’interno del bacino idrografico del Brenta-Bacchiglione e, ai sensi del 
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Brenta-Bacchiglione (PAI) (approvato con D.P.C.M. 
21.11.2013), la parte che interessa il Canale Scaricatore è stata classificata come area fluviale 
tav 78) e pertanto soggiace agli obblighi conformativi derivanti, in particolare dagli art. 13 e art. 8, 
delle norme di attuazione. Nel caso di cui all’oggetto si porta all’attenzione quanto previsto dal c. 3 
lett. c dell’art. 13 sopra richiamato circa le quote delle opere di attraversamento rispetto ai livelli 

A completamento del quadro conoscitivo di cui sopra, vanno poi considerate le mappe del 
del rischio di alluvioni (PGRA), approvato con D.P.C.M. del 27.10.2016 e 

pubblicato nella G.U. n. 29 del 04.02.2017, strumento di pianificazione vigente a livello distrettuale, 

1.Nelle aree fluviali, richiamate le disposizioni di cui all’art. 8, sono escluse tutte quelle attività e/o utilizzazioni che diminuiscono la sicurezza 

a. determinare riduzione della capacità di invaso e di deflusso del corpo idrico fluente; 
n atto e/o prevedibile del corpo idrico fluente; 

c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento e/o trascinamento di strutture e/o vegetazione da parte delle 
2. Le coltivazioni arboree o pluriennali con strutture di sostegno fisso, esistenti alla data di adozione del presente Piano (01.12.2012) e i nuovi 
impianti sono ammessi, previa autorizzazione della Regione competente, se gli stessi non recano ostacolo al deflusso delle ac

ndono ai criteri di compatibilità idraulica. Il rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al momento della 
scadenza dell’autorizzazione potrà essere consentito in deroga (se opportunamente motivato). 

iasi tipo devono tener conto della necessità di mantenere, compatibilmente con la funzione alla quale detti 
interventi devono assolvere, l’assetto morfodinamico del corso d’acqua. Ciò al fine di non indurre a valle condizioni di peri

uviali è consentita, previa acquisizione dell’autorizzazione idraulica della Regione e nel rispetto dei criteri di cui al com
a. la realizzazione degli interventi finalizzati alla navigazione, compresa anche la nautica da diporto; 

ampliamento o manutenzione delle opere di raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione dell’acqua;
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a rete e di opere di attraversamento stradale, ciclopedonale e f
opere vanno realizzate a quote compatibili con i livelli idrometrici propri della piena di riferimento tenuto conto del relat
d. l’installazione di attrezzature e strutture, purché di trascurabile ingombro, funzionali all’utilizzo agricolo dei suoli nelle aree fluviali.
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Progettazione definitiva della nuova linea tramviaria nella città di Padova – SIR 3. 
 

PEC: mobilita@pec.comune.padova.it 

Si corrisponde alla nota di Codesto Ente n. 35709 in data 26 gennaio 2021, relativa al 

oggetto dell’intervento  
Bacchiglione e, ai sensi del Piano stralcio per 

(PAI) (approvato con D.P.C.M. 
a il Canale Scaricatore è stata classificata come area fluviale 1 (cfr. 

tav 78) e pertanto soggiace agli obblighi conformativi derivanti, in particolare dagli art. 13 e art. 8, 
quanto previsto dal c. 3 

lett. c dell’art. 13 sopra richiamato circa le quote delle opere di attraversamento rispetto ai livelli 

A completamento del quadro conoscitivo di cui sopra, vanno poi considerate le mappe del 
del rischio di alluvioni (PGRA), approvato con D.P.C.M. del 27.10.2016 e 

pubblicato nella G.U. n. 29 del 04.02.2017, strumento di pianificazione vigente a livello distrettuale, 

sono escluse tutte quelle attività e/o utilizzazioni che diminuiscono la sicurezza 

c. generare situazioni di pericolosità in caso di sradicamento e/o trascinamento di strutture e/o vegetazione da parte delle acque. 
sistenti alla data di adozione del presente Piano (01.12.2012) e i nuovi 

impianti sono ammessi, previa autorizzazione della Regione competente, se gli stessi non recano ostacolo al deflusso delle acque e all’evoluzione 
ndono ai criteri di compatibilità idraulica. Il rinnovo per completare il ciclo produttivo in atto al momento della 

iasi tipo devono tener conto della necessità di mantenere, compatibilmente con la funzione alla quale detti 
interventi devono assolvere, l’assetto morfodinamico del corso d’acqua. Ciò al fine di non indurre a valle condizioni di pericolosità. 

uviali è consentita, previa acquisizione dell’autorizzazione idraulica della Regione e nel rispetto dei criteri di cui al comma 1: 

ampliamento o manutenzione delle opere di raccolta, regolazione, trattamento, presa e restituzione dell’acqua; 
c. la realizzazione, ampliamento o manutenzione di strutture a rete e di opere di attraversamento stradale, ciclopedonale e ferroviario. Le nuove 
opere vanno realizzate a quote compatibili con i livelli idrometrici propri della piena di riferimento tenuto conto del relativo franco di sicurezza; 

agricolo dei suoli nelle aree fluviali. 
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in applicazione della direttiva CE 2007/60. Tali mappe non segnalano nell’area dell’intervento 
l’esistenza di specifiche criticità idrauliche per gli scenari previsti (tempo di ritorno di 30, 100 e 300 
anni) (cfr. www.alpiorientali.it - tavv. P07). 

Il progetto definitivo dell’opera di cui all’oggetto recepisce le indicazioni di questa Autorità fornite 
in occasione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA provinciale. In particolare, si 
prende atto che il progetto del nuovo ponte sul canale Scaricatore viene completamente rivisto sia 
come tipologia (da ponte ad arco a ponte reticolare con luce di circa 90 m) nonché come luce al fine 
di portare le spalle al di fuori dell’alveo e come quote per rispettare il franco idraulico prescritto 
dalla normativa vigente (DM 17/01/2018), conformemente a quanto richiesto dalle sopra richiamate 
Norme di Attuazione del PAI. 

Si esprime quindi, per quanto di competenza, parere favorevole al progetto dell’opera in oggetto. 

Si coglie l’occasione per segnalare la presenza di alcuni refusi nella RELAZIONE GENERALE 
(NP0000D13RGMD0000001B) e nella Relazione Idrologica (ILNP0000DZ2RIID0001001A) che 
riportano erroneamente il nome della scrivente (p.e. cfr pag.4 Rel. Gen.: “autorità di bacino 
distrettuale del Po territorialmente competente”). 

Con riferimento, infine, alla conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e in 
modalità sincrona, per l’approvazione della “Progettazione definitiva della nuova linea tranviaria 
nella città di Padova – SIR 3” convocata per il giorno giovedì 25 febbraio 2021, alle ore 11.00, si 
comunica che questa Autorità non potrà partecipare. 

 

 

Distinti saluti. 

 

IL DIRIGENTE TECNICO 
Ing. Michele Ferri 
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